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Foglio n.2
 

♦ pregiudichi la coerenza dei sistemi di pedaggio sul territorio; 
♦ non risulti tecnicamente applicabile allo specifico sistema di pedaggio in uso 
♦ sussista il pericolo di deviazione del traffico dei mezzi più inquinanti dalla rete 

stradale transeuropea alle strade limitrofe, con conseguenti ripercussioni sulla 
sicurezza stradale e sulla salute pubblica. 

 
- L’applicazione di un mark up rispetto al pedaggio medio ponderato (che, ai sensi del 

comma 9, è fissato in funzione dei costi di costruzione, esercizio, manutenzione e sviluppo 
dell’infrastruttura, con possibilità di includere anche la remunerazione del capitale investito). 
Come stabilito dal comma 14, previa comunicazione alla Commissione U.E, questo mark up 
può applicarsi in zone montane caratterizzate da un’elevata congestione o dove il transito dei 
veicoli comporta maggiori ripercussioni sull’ambiente, purché ricorrano le condizioni definite 
nello stesso comma. Tra di esse spiccano quelle delle lettere a) e b), secondo le quali: gli 
introiti della maggiorazione vanno utilizzati per finanziare opere prioritarie di interesse 
europeo (comprese nell’allegato III della decisione n.884/2004) che, nello stesso corridoio 
della sezione stradale interessata dalla maggiorazione, siano dirette a ridurre la congestione 
stradale o il danno ambientale; il maggior importo del pedaggio non può superare il 15% del 
pedaggio medio ponderato, elevabile fino al 25 % quando l’introito venga investito in sezioni 
transfrontaliere di progetti prioritari di interesse comunitario, relativi ad infrastrutture situate 
in regioni montane.  

- Per gli utenti abituali, la possibilità di concedere delle riduzioni compensate dei 
pedaggi, nel limite del 13%. 

 
Il Decreto Legislativo fissa i principi appena visti; come già detto, tuttavia, la loro 
attuazione pratica avverrà con decreti del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 
(art. 5 del Decreto). 
 
Infine, appare opportuno evidenziare che il provvedimento in esame recepisce una direttiva del 2006, 
che ha modificato il testo base della direttiva comunitaria “eurovignette” 1999/62. Tuttavia, da circa 
due anni, davanti alle Istituzioni Comunitarie è in discussione un progetto di modifica del meccanismo 
di calcolo dei pedaggi (vedi per ulteriori informazioni la circolare Conftrasporto EUR09044 del 
16.2.2009), che, anche grazie alle critiche sollevate da molte associazioni dell’autotrasporto (inclusa la 
Conftrasporto) e dalla DG TREN del Parlamento Europeo, è attualmente fermo presso la Commissione 
U.E per cui non è possibile prevederne i tempi di approvazione.  
 
Cordali saluti. 


